                                                              CORRENTE   

                                                           di Franco Castelli

Son camini, sono alberi 

sono fiumi che straripano, 

corre la corrente 

corre e si porta 

via tutto tutto 

niente niente riesce 

a resistergli 

neanche le parole 

come torrente in piena 

escono a cascata 

sbattendo e rompendosi 

sulle rocce. 

Croce grimaldelli 

ferri del mestiere 

trasportati non riescono 

ad incagliarsi 

nonostante i tentativi 

di trovare appiglio 

Se ti piglio 

Se ti piglio 

non ti lascio più 

non ti lascio più 

scappare 

andare 

cantare. 

Ma mi scivoli 

scivoli via  via  via 

ancora nella corrente 

delle tue parole, 

dei tuoi pensieri, 

dei tuoi fatti, 

fatti tuoi 

di cui non mi fai 

mai partecipe 

Ma tienteli  per te 

chi se ne frega . 

Non sarò io a pregarti, 

per scucirti 

monosillabi 

frasi interrotte 

spezzate 

e poi interrotte ancora 

ancora nell’acqua 

che travolge e 

porta via  via  via 

gonfia 

a tratti tracima 

e si spande 

poi rientra 

da rivoli nascosti 

e riporta cose, 

sassi, legni  

dentro il flusso 

incessante 

senza tregua 

continua a vomitare 

terra e fango 

terra e fango 

Non piango 

Non piango 

tengo duro 

sulla zattera 

di tronchi marci 

trascinati via  via  via 

dalla corrente 

che scossa tutto 

mi tuffo 

in un vortice  

non riemergo 

subito 

sott’acqua 

turbinio di cose 

legni sassi 

terra e fango  

legni sassi 

terra e fango 

acqua 

acqua  

acqua 

AHH  !!

riprendo il fiato 

e poi    giù   sotto 

            giù   sotto 

            giù 

            giù 

sempre più  giù     

                    giù     

                    giù  ...........

                        ..........  giù

